
MANIFESTO PER UNA ALLEANZA GLOBALE CONSAPEVOLE

L’Anima della Cultura Planetaria Emergente
- The Soul of the Emerging Planetary Culture -

___________________________

Abbiamo raggiunto un punto di cruciale importanza nella nostra storia. 
Stiamo evolvendo verso un sistema interconnesso, basato sull'informazione,che abbraccia l'intero pianeta. 

La sfida che ora dobbiamo affrontare è quella di scegliere il nostro futuro e creare una società globale pacifica e cooperante,  
continuando così la grande avventura dello spirito edella consapevolezza sulla Terra. 

dal "Manifesto della Coscienza Planetaria"
proposto da Ervin Laszlo dal Dalai Lama e 

firmato da Nobel della Pace e personalità internazionali. 

Premessa storica

Stiamo testimoniando la nascita di una nuova società globale, caratterizzata dalla multietnicità, dall’incontro e 
dal confronto di differenti culture e visioni del mondo. Questo processo di globalizzazione tuttavia si è 

sviluppato finora senza una chiara e consapevole determinazione dei modelli di sviluppo.
Dopo millenni di storia umana segnata da guerre, stermini, violenze e sottomissioni di esseri umani

su altri esseri umani, generate da conflitti ideologici, differenze teologiche e divisioni politiche,
auspichiamo che la civiltà globale possa svilupparsi dalla consapevolezza globale, dal senso di unità e
di fratellanza, dalla condivisione delle risorse, in armonia con la Terra e con i suoi delicati equilibri.
Esprimiamo profonda preoccupazione che l’attuale modello materialista possa rimanere dominante,

creando una società globalizzata sempre più inquinata, sovrappopolata e massificata. 
Siamo a un bivio della storia umana: dobbiamo scegliere il nostro futuro.

 Il “Cambio di Paradigma” 

Oggi, a un bivio cruciale nella storia dell'umanità, abbiamo bisogno di nuovi concetti, nuovi valori, e una nuova visione per  
guidare i nostri passi verso un futuro umano e sostenibile. La consapevolezza deve elevarsi e trasformarsi 

da locale ed ego-centrica a globale e di dimensione planetaria. La nuova coscienza richiede 
una visione olistica di noi stessi, delle nostre società, della natura e del cosmo. 

Ervin Laszlo, candidato al Nobel per la Pace

Noi, cittadini di ogni nazione del mondo, che da sempre desideriamo una società umana, pacifica e sostenibile 
e che operiamo per il bene dell’essere umano e del pianeta, in questo cruciale momento storico, sosteniamo

che la realizzazione di una società globale più matura e consapevole richieda necessariamente 
una scelta saggia e condivisa del modello che orienterà il nostro futuro, che nasce 

da un parallelo salto evolutivo di consapevolezza individuale e collettiva.
Siamo convinti che il cambiamento epocale - dalla “cultura della frammentazione”, che ha diviso nazioni, 

civiltà e razze, alla società globale – richieda un “cambio di paradigma”. Riteniamo necessario un 
mutamento della visione del mondo e dell’essere umano: da un modello materialista, consumista, egoista, 

aggressivo e frammentato, che sfrutta esseri umani, depreda materie prime, inquina, corrompe, divide nazioni 
e culture, separa mente e corpo, materia e spirito, a un modello unitario, umano, olistico, sistemico capace 

di offrire una comprensione, uno sviluppo più profondo, saggio e armonico 
dell’essere umano, della società e del rapporto con la Terra. 



L’Inconsapevolezza del Paradigma Materialista-Frammentato
Non si possono risolvere i grandi problemi del nostro tempo usando lo stesso modo di pensare che li ha creati.

Albert Einstein

Il paradigma materialista da sempre condiziona i sistemi economici, politici, sociali e religiosi.
Le neuroscienze mostrano che il paradigma materialista nasce dai bisogni istintivi e fisici più primitivi e 
inconsci del cervello rettile: egoismo, possesso, aggressività, potere, dominanza, territorialismo, razzismo. 

Il paradigma materialista non utilizza le funzioni più evolute e femminili del cervello mammifero-
affettivo: l’amore, la tenerezza, la cura, la compassione sociale e relazionale. È “senza cuore” e genera così 

l’inaccettabile disuguaglianza economica tra ricchi e poveri. 
Il paradigma materialista è incapace di utilizzare la consapevolezza più elevata del cervello superiore, 

che permette la visione unitaria, che percepisce l’“anima”, la sacralità degli esseri umani e della vita, che 
comprende la delicatezza e la complessità della Terra, e pertanto uccide, devasta gli ecosistemi, dissangua il  

terzo mondo e le risorse del pianeta, genera divisione tra popoli, razze e religioni.
Il paradigma materialista, senza amorevolezza e senza sacralità, usa l’intelligenza del cervello superiore 

scientifico-razionale e intuitivo-simbolico per soddisfare i bisogni rettili più primitivi, creando imperi 
economici, tecnologie belliche, sostegno alle guerre, strapotere bancario, speculazione finanziaria, scelte 
energetiche per il nucleare, produzione di sostanze tossiche, corruzione politica, manipolazione genetica, 

manipolazione delle notizie della stampa e della televisione, pubblicità condizionante.

La Consapevolezza Globale: l’Anima del Paradigma Unitario 

Sii tu il cambiamento che vuoi vedere nel mondo. Gandhi

L’essere umano possiede grandi potenzialità di evoluzione della consapevolezza e della comprensione.
Le neuroscienze mostrano che in stato di consapevolezza globale di Sé si sperimenta un senso di totalità e 

integrità di esistere, la dignità umana, il senso della vita. I tre cervelli sono armonici tra loro e diventano 
un’unità. Questo stato di coscienza globale è la base neurofisiologica del “cambio di paradigma”. 

Il paradigma unitario nasce dall’esperienza unitaria di se stessi.
La consapevolezza globale permette di capire con la testa, di sentire col cuore e di percepire col profondo 

dell’essere. Quando corpo, cuore e mente sono uniti non c’è più conflitto o divisione, si risveglia la parte più 
nobile ed evoluta di noi stessi: i valori profondi e universali, l’amore e la compassione del cervello affettivo, la  
saggezza e la comprensione del cervello superiore. Gli istinti rettili perdono la loro violenza e si trasformano 

in una grande risorsa per l’evoluzione: non ci si può esprimere con guerre o azioni violente.
La “coscienza globale” favorisce la realizzazione di una “civiltà globale” consapevole e umana.

Il Paradigma Unitario permette di riunire le antiche tradizioni e le nuove culture emergenti.
In particolare riunisce i tre campi fondamentali della conoscenza umana: la coscienza e la saggezza profonda 
delle tradizioni spirituali, la concretezza e la verità sperimentale della scienza moderna, l’amorevolezza e la 

comprensione delle discipline umanistiche, ecologiche e sociali.
Il Paradigma Unitario ci fa percepire l’Unità nella Diversità delle differenti culture finora separate.

I Dati Sociologici della Nuova Cultura Emergente 
Noi siamo la Terra, la gente, le piante e gli animali, le piogge e gli oceani, il respiro della foresta 

e il flusso del mare… In tutte le nostre diversità noi siamo UNO
Dal preambolo della “Carta della Terra”

Le ricerche sociologiche internazionali(1) affermano che le persone orientate all’ecologia, alla pace, alla 
medicina naturale, ai consumi e al commercio etico, alla spiritualità e ai diritti umani hanno raggiunto 

circa il 40% della popolazione. È necessario prendere coscienza che tutti noi rappresentiamo il più 
grande movimento di consapevolezza globale e di rinnovamento culturale, scientifico e spirituale 

che la Terra abbia mai conosciuto. Una moltitudine creativa, sensibile e responsabile e che potrebbe 
cambiare i destini del mondo ma che oggi è ancora troppo frammentata e dispersa in infinite 

associazioni per rappresentare una valida alternativa al potere materiale dominante. 
Diventa quindi fondamentale prendere consapevolezza della nostra espansione e della nostra importanza 



storica, ritrovare le nostre radici e i nostri principii comuni, sviluppare una rete di alleanza globale e
collaborare insieme alla realizzazione di una società globale etica e sostenibile.

I Principi Etici Comuni del Paradigma Unitario
Sono giunto alla conclusione che qualche cosa deve cambiare dello spirito umano. Nel nostro mondo multipolare dobbiamo  

poter creare un nuovo rinascimento dalle radici comuni delle culture e delle religioni. 
Vaclav Havel primo presidente della Repubblica Ceca

Ogni cellula del nostro corpo, pur nella differenziazione delle proprie funzioni, sa di essere parte integrante di  
un’unità più vasta poiché possiede uno stesso DNA, un’informazione comune. Similmente noi dobbiamo 

diventare sempre più consapevoli di avere dei comuni Principii etici, spirituali, culturali e scientifici. 
Le nostre basi comuni sono rappresentate dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani delle 

Nazioni Unite, dalla “Carta della Terra” (2) che rappresenta una dichiarazione di principi etici fondamentali, 
stilata da associazioni di tutto il pianeta, per la costruzione di una società globale più giusta e umana nel 21° 

secolo, e dal “Manifesto della Coscienza Planetaria” (3) che mette in evidenza come l’evoluzione della 
consapevolezza rappresenti un elemento imprescindibile nel processo storico verso una civiltà planetaria.

Queste sono le basi etiche, culturali, filosofiche e spirituali del nuovo paradigma.
La consapevolezza di avere radici comuni è la chiave per di ritrovare l’unità 

e la coesione tra noi e incidere sui destini del mondo. 

Le Basi Scientifiche Comuni del Paradigma Unitario

La coscienza è la realtà primaria. Eugene Wigner Nobel per la fisica 
La proprietà essenziale della coscienza è di essere unitaria. Gerald Edelman Nobel per la medicina

Il paradigma unitario ha una consistente base scientifica, sostenuta dalle più importanti ricerche e ipotesi 
avanzate dalla fisica, dell’entanglement quantistico, dall’epigenetica, dalla teoria dei sistemi e

dalle reti, dalla system biology, dalle neuroscienze, dall’evoluzione dei sistemi neuropsichici, dalla sociologia,  
dal paradigma akashico, dlla medicina psicosomatica, dalla psiconeuroendocrinoimmunologia, dalle 

tecnologie sostenibili, dalle energie rinnovabili, dai sistemi educativi avanzati, dalle teorie psicologiche, dalle  
ricerche sugli effetti neurofisiologici e cognitivi dalla consapevolezza di sé e dalla meditazione.

La Coscienza, la Consapevolezza rappresenta l’elemento essenziale del Paradigma Unitario, 
La nuova visione scientifica permette di comprendere le leggi dell’unità e dell’evoluzione, ma soprattutto, il 

senso di sacralità e di rispetto verso ogni essere vivente e per la Terra, presentate da scienziati di tutto il 
mondo, sono riassunte nel film Olos, il Film-Manifesto del nuovo Paradigma Scientifico(4).

 Una Alleanza Consapevole per Realizzare una Civiltà Globale

La scelta sta a noi: o creiamo una rete di Alleanza Globale per proteggere la Terra e occuparci gli uni degli altri,
oppure rischiamo la distruzione, la nostra e quella della diversità della vita.  Dalla “Carta della Terra”

Noi, membri della società civile, abitanti della Terra, consapevoli della critica situazione planetaria
vogliamo contribuire allo sviluppo di una società globale creando un’Alleanza Globale con le persone e le 

associazioni più sensibili e responsabili. Ci auguriamo, pur nelle nostre differenze culturali, politiche e 
spirituali, di dare vita ad una massa critica consapevole che catalizzi la componente più matura e 

responsabile della società italiana e internazionale e favorisca un processo di riunificazione
delle differenti anime della nuova cultura.

Ci impegniamo, come parti della rete dell’ Alleanza Globale, a realizzare insieme stili di
vita e di salute virtuosi, consumi consapevoli, sinergie e collaborazioni, scelte di sviluppo etiche.
Auspichiamo che questa Alleanza possa rappresentare il cuore della nascente civiltà planetaria

per realizzare insieme un futuro umano, pacifico e sostenibile
nel rispetto della Terra e di tutti gli esseri viventi.

(1) Vedi: “I Creativi Culturali” di Enrico Cheli e Nitamo Montecucco, Xenia Edizioni. Milano, 2009. 
(2) Vedi sito: http://www.cartadellaterra.it
(3) Vedi sito: http://www.enciclopediaolistica.com/enciclopedia/cop/index.htm
(4)  Scarica il Film-documentario dal sito: http://www.clubdibudapest.it/olos.html 

http://www.clubdibudapest.it/olos.html
http://www.enciclopediaolistica.com/enciclopedia/cop/index.htm
http://www.cartadellaterra.it/

